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CIRCOLARE 54/2020         Genova, 07/12/2020 

 

 

 

Oggetto: CORONAVIRUS –  i  decreti “natale”  

 

È stato pubblicato sulla G.U. il  D.L. 158/2020, in vigore dal 3 dicembre, con 

disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari  connessi alla diffusione 

del  virus COVID-19 e contenente limitazioni allo spostamento delle persone.  

In particolare, la disposizione prevede, prescindendo dalle aree per colori di 

appartenenza, che:  

 

•  dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 è vietato, nell’ambito del 

territorio nazionale,  ogni spostam ento in entrata e in uscita tra i territori 

di diverse Regioni o Province autonome,  

•  nelle giornate del  25, 26 dicembre 2020 e 1° gennaio 2021 è vietato ogni 

spostamento tra Comuni.  

 

Sono fatti salvi gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative  o 

situazioni di necessità ovvero per motivi di salute. È comunque consentito il  

rientro alla propria residenza, domicilio o abitazione, con esclusione degli 

spostamenti verso le seconde case ubicate in altra Regione o Provincia 

autonoma e, nelle giornate del 25 e 26 dicembre 2020 e del 1° gennaio 2021, 

anche ubicate in altro Comune, ai quali si applicano i predetti  divieti .  

 

Il  Decreto,  inoltre,  al lunga la possibile durata dei provvedimenti emergenziali 

da 30 a 50 giorni.  Nello specifico, per contenere e co ntrastare i  rischi sanitari 

derivanti  dalla diffusione del virus COVID -19, su specifiche parti  del 

territorio nazionale ovvero, occorrendo, sulla totalità di esso, possono essere 

adottate una o più misure tra quelle stabilite all’articolo 1, comma 2, D.L. 

19/2020, per periodi predeterminati, ciascuno di  durata non superiore a 50 

giorni,  reiterabili  e modificabili anche più volte fino al  31 gennaio 2021, 

termine dello stato di  emergenza, e con possibilità di modularne l 'applicazione 

in aumento ovvero in diminuzione secondo l 'andamento epidemiologico del 

predetto virus.  

 

Il  Governo ha poi pubblicato,  nella G.U. n. 300/2020, il  D.P.C.M. 3 dicembre 

2020, con ulteriori misure urgenti  per fronteggiare l’emergenza 
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epidemiologica e per il  contenimento della diffusion e del  virus COVID-19, le 

cui disposizioni si  applicano dalla data del 4 dicembre 2020, in sostituzione 

di quelle del  D.P.C.M. 3 novembre 2020, e sono efficaci  fino al 15 gennaio 

2021. Il nuovo D.P.C.M., come il precedente, regolamenta le chiusure e le 

sospensioni in misura diversa in relazione al livello di rischio di contagio, 

dividendo le Regioni per colori  attribuiti sulla base delle ordinanze del 

Ministero della salute, che, in base ai dati epidemiologici,  possono mutare.  

 

Nel provvedimento, si prevede, tra l’altro, che le disposizioni delle ordinanze 

del Ministro della salute 19, 20, 24 e 27 novembre 2020 continuano ad 

applicarsi fino alla data di adozione di  una nuova ordinanza del predetto 

Ministro, e comunque non oltre il  6 dicembre 2020.  

 

 

Al momento in cui si  scrive la suddivisione per colori  dei diversi territori è la 

seguente, ma, come detto, potrebbe subire variazioni nel tempo:  

 

•  area gialla:  Lazio, Liguria, Molise, Provincia autonoma di Trento, 

Sardegna, Sicil ia, Veneto;  

•  area arancione: Basilicata, Calabria, Emilia Romagna, Friuli  Venezia 

Giulia,  Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Umbria;  

•  area rossa: Abruzzo, Campania, Toscana, Valle d’Aosta,  Provincia 

Autonoma di Bolzano.  

 

Di seguito una sintesi di quanto disposto dal  D.P.C.M. 3 dicembre.  

 

Misure generali (articolo 1)  

 

Dalle ore 22.00 alle ore 5.00 del giorno successivo, nonché dalle 22.00 del 31 

dicembre 2020 alle ore 7.00 del 1° gennaio 2021, sono consentiti  

esclusivamente gli  spostamenti  motivati  da comprovate esigenze lavorative, 

da situazioni di  necessità ovvero per motivi  di  salute. È, in ogni caso, 

fortemente raccomandato, per la restante parte della giornata, di  non spostarsi, 

con mezzi di trasporto pubblici  o privati,  salvo che per esigenze lavorative, 

di studio, per motivi di salute, per sit uazioni di necessità o per svolgere 

attività o usufruire di servizi  non sospesi .  

 

Dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 è vietato, nell 'ambito del territorio 

nazionale,  ogni spostamento in entrata e in uscita tra i terri tori  di  diverse 

Regioni o Province autonome, e nelle giornate del  25 e del  26 dicembre 2020 

e del  1° gennaio 2021 è vietato, altresì, ogni spostamento tra Comuni, salvi 

gli spostamenti  motivati  da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 

necessità ovvero per motivi di salute. È comunqu e consentito il  rientro alla 

propria residenza, domicilio o abitazione, con esclusione degli spostamenti 



 

verso le seconde case ubicate in altra Regione o Provincia autonoma e,  nelle 

giornate del 25 e 26 dicembre 2020 e del 1°gennaio 2021, anche ubicate in 

altro Comune, ai quali si applicano i  predetti divieti .  

 

È fatto obbligo nei locali pubblici e aperti al pubblico, nonché in tutti  gli 

esercizi commerciali , di esporre all’ingresso del locale un cartello che riporti  

il  numero massimo di persone ammesse cont emporaneamente nel locale 

medesimo, sulla base dei protocolli e delle linee guida vigenti.  

 

Sono sospese le attività dei parchi tematici e di divertimento, di  palestre, 

piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali (fatta eccezione per 

l’erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali  di assistenza e 

per le att ività riabil itative o terapeutiche), nonché centri  culturali, centri  

sociali  e centri ricreativi, di sale giochi,  sale scommesse, sale bingo e casinò, 

anche se svolte all’in terno di  locali adibiti ad attività differente.  

 

Sono sospesi  gli spettacoli aperti al pubblico in sale teatrali,  sale da concerto, 

sale cinematografiche e in altri spazi anche all 'aperto e restano comunque 

sospese le at tività che abbiano luogo in sale da b allo e discoteche e locali 

assimilati, all 'aperto o al chiuso.  

 

Sono vietate le feste nei luoghi al  chiuso e all’aperto, ivi comprese quelle 

conseguenti alle cerimonie civili e religiose. Con riguardo alle abitazioni 

private,  è fortemente raccomandato di  non ricevere persone diverse dai 

conviventi , salvo che per esigenze lavorative o situazioni di  necessità e 

urgenza.  

 

Sono vietate le sagre, le fiere di  qua lunque genere e gli altri analoghi eventi.  

 

Sono sospesi  i  convegni,  i  congressi  e gli  altri  eventi ,  ad eccezione di  quelli 

che si  svolgono con modalità a distanza; tutte le cerimonie pubbliche si 

svolgono nel rispetto dei protocolli e linee guida vigenti e  in assenza di 

pubblico; nell 'ambito delle Pubbliche Amministrazioni le riunioni si svolgono 

in modalità a distanza, salvo la sussistenza di  motivate ragioni; è fortemente 

raccomandato svolgere anche le riunioni private in modalità a distanza.  

 

Sono sospesi  le mostre e i  servizi  di  apertura al pubblico dei  musei e degli 

altri istituti e luoghi della cultura, ad eccezione delle biblioteche, dove i  

relativi servizi sono offerti  su prenotazione e degli archivi .  

 

I corsi di formazione pubblici e privati possono s volgersi solo con modalità a 

distanza. Sono parimenti  consentiti ,  anche a distanza e secondo le modalità 

stabilite con appositi provvedimenti  amministrativi,  i  corsi  abilitanti 

effettuati dagli uffici della motorizzazione civile, dalle autoscuole e dalle 



 

scuole nautiche, i  corsi per l 'accesso alla professione di  trasportatore su strada 

di merci  e viaggiatori, i  corsi sul buon funzionamento del tachigrafo,  i  corsi 

per il  conseguimento e per i l  rinnovo del certificato di formazione 

professionale per i  conducenti  di  veicoli che trasportano merci  pericolose 

svolti dalle autoscuole o da altri enti di formazione, i  corsi per il 

conseguimento dell 'abilitazione a pilota di  linea ATPL e della licenza di pilota 

privato PPL tenuti dalle scuole di volo e lo svolgimento dei relativi esami, i  

corsi  abilitanti  del personale addetto alla sicurezza nei settori  Aeroporti  

(APT), Spazio aereo (ATM), Economico, amministrativo legale (EAL),  

 

Personale di  volo (LIC), Medicina aeronautica (MED), Navigabilità iniziale e 

continua (NAV), Operazioni di  volo (OPV), Security (SEC), i corsi  di 

formazione e le relative prove di esame teoriche e pratiche per il  rilascio e il  

mantenimento dei  titoli autorizzativi  allo svolgimento delle attività connesse 

con la sicurezza della circolazione ferro viaria, nonché i corsi  di formazione e 

i corsi abilitanti o comunque autorizzati o finanziati dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, ivi  compresi quelli relativi  alla conduzione degli  

impianti fissi.  

 

Sono, altresì, consentiti  i  corsi di forma zione per il  conseguimento del 

brevetto di  assistente bagnante e i  relativi esami,  i  corsi  di  formazione e di 

addestramento per il  conseguimento delle cert ificazioni necessarie per 

l 'esercizio della professione di lavoratore marittimo e i relativi esami, a nche 

a distanza e secondo le modalità stabilite con provvedimento amministrativo.  

 

Sono consenti te anche le prove teoriche e pratiche effettuate dagli uffici della 

motorizzazione civile e dalle autoscuole per il  conseguimento e la revisione 

delle patenti di guida, delle abilitazioni professionali e di ogni ulteriore titolo 

richiesto per l 'esercizio dell 'at tività di  trasporto,  le prove e gli  esami teorico -

pratici  effettuati  dalle Autorità marit time, ivi  compresi  quell i per il  

conseguimento dei ti toli profess ionali  marittimi, delle patenti  nautiche e per 

la selezione di piloti e ormeggiatori dei  porti , nonché le prove teoriche e 

pratiche effettuate dall 'Ente nazionale dell 'aviazione civile e dalle scuole di 

volo.  Sono altresì consentiti  gli  esami di qualifica dei percorsi di IeFP, 

secondo le disposizioni emanate dalle singole Regioni, i  corsi di formazione 

da effettuarsi in materia di  salute e sicurezza, nonché l 'at tività formativa in 

presenza, ove necessaria, nell 'ambito di tirocini, stage  e at tività di 

laboratorio, a condizione che siano rispettate le misure di cui al “Documento 

tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del 

contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di  lavoro e strategie di prevenzione” 

pubblicato dall ' Inail .  

 

Le attività commerciali  al  dettaglio si svolgono a condizione che sia 

assicurato, oltre alla distanza interpersonale di  almeno un metro,  che gli 



 

ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare 

all ' interno dei locali più del tempo necessario all 'acquis to dei beni; le suddette 

attività devono svolgersi nel rispetto dei contenuti di protocolli o linee guida 

idonei a prevenire o ridurre il  rischio di  contagio nel  settore di riferimento o 

in ambiti analoghi, adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle r egioni e 

delle Province autonome nel rispetto dei  principi contenuti nei  protocolli  o 

nelle linee guida nazionali  e,  comunque, in coerenza con i  criteri di  cui 

all 'allegato 10.  

 

Si raccomanda, altresì, l 'applicazione delle misure di  cui all 'al legato 11; ne lle 

giornate festive e prefestive sono chiusi gli  esercizi  commerciali  presenti 

all ' interno dei centri  commerciali  e dei  mercati , gallerie commerciali , parchi 

commerciali  e altre strutture ad essi assimilabili,  a eccezione delle farmacie, 

parafarmacie,  presidi sanitari,  punti vendita di  generi  alimentari , di prodotti 

agricoli e florovivaistici , tabacchi ed edicole; fino al 6 gennaio 2021 

l’apertura degli esercizi commerciali al dettaglio è consenti ta fino alle ore 

21.00.  

 

Le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub ,  ristoranti,  gelaterie, 

pasticcerie) sono consentite dalle ore 5.00 fino alle ore 18.00; il  consumo al 

tavolo è consentito per un massimo di 4 persone per tavolo, salvo che siano 

tutti conviventi ; dopo le ore 18,00 è vietato il  consum o di cibi e bevande nei 

luoghi pubblici e aperti al  pubblico; resta consentita senza l imiti di  orario la 

ristorazione negli  alberghi e in altre strutture ricettive limitatamente ai  propri 

clienti , che siano ivi alloggiati.   

 

Dalle ore 18.00 del 31 dicembre 2020 alle ore 7.00 del 1° gennaio 2021 la 

ristorazione negli  alberghi e in altre strutture ricettive è consentita solo con 

servizio in camera; resta sempre consentita la ristorazione con consegna a 

domicilio nel rispetto delle norme igienico -sanitarie sia per l’attività di 

confezionamento che di trasporto,  nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione 

con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze.  

 

Le att ività suddette restano consentite a condizione che le Regioni e le 

Province autonome abbiano preventivamente accertato la compatibilità dello 

svolgimento delle suddette attività con l 'andamento della situazione 

epidemiologica nei propri territori e che individuino i protocolli o le linee 

guida applicabili  idonei a prevenire o ridurre il  r ischio di  contagio nel  settore 

di riferimento o in settori  analoghi; detti protocolli o linee guida sono adottati 

dalle Regioni o dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nel 

rispetto dei principi contenuti nei  protocolli o nelle linee gui da nazionali e 

comunque in coerenza con i  criteri  di  cui  all 'allegato 10; continuano a essere 

consentite le att ività delle mense e del catering  continuativo su base 



 

contrattuale,  che garantiscono la distanza di  sicurezza interpersonale di  

almeno un metro, nei  limiti e alle condizioni di cui al  periodo precedente.  

Restano comunque aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti  e 

bevande siti  nelle aree di servizio e rifornimento carburante situate lungo le 

autostrade, gli itinerari europei E45 e E55, ne gli ospedali e negli aeroporti, 

nei porti e negli interporti , con obbligo di assicurare in ogni caso il rispetto 

della distanza interpersonale di almeno un metro.   

 

Le attività inerenti ai  servizi alla persona sono consentite a condizione che le 

Regioni e le Province autonome abbiano preventivamente accertato la 

compatibilità dello svolgimento delle suddette attività con l 'andamento della 

situazione epidemiologica nei propri terri tori e che individuino i protocolli o 

le linee guida applicabili idonei a prev enire o ridurre i l rischio di contagio 

nel settore di riferimento o in settori analoghi; dett i protocolli  o linee guida 

sono adottati dalle Regioni o dalla Conferenza delle Regioni e delle Province 

autonome nel rispetto dei  principi  contenuti nei protocoll i o nelle linee guida 

nazionali e, comunque, in coerenza con i  criteri  di  cui all 'allegato 10.  

 

Restano garantiti ,  nel  rispetto delle norme igienico -sanitarie, i  servizi bancari, 

finanziari , assicurativi nonché l 'attività del settore agricolo,  zootecnico d i 

trasformazione agro-alimentare comprese le filiere che ne forniscono beni e 

servizi.  

 

In ordine alle attività professionali si raccomanda che:  

 

•  esse siano attuate anche mediante modali tà di lavoro agile, ove possano 

essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza;  

•  siano incentivate le ferie e i  congedi retribuiti per i dipendenti nonché 

gli altri strumenti previsti dalla contrattazione collettiva;  

•  siano assunti  protocolli  di sicurezza anti -contagio,  fermo restando 

l’obbligo di  util izzare dispositivi di  protezione delle vie respiratorie 

previsti da normativa, protocoll i e linee guida vigenti;   

•  siano incentivate le operazioni di  sanificazione dei luoghi di lavoro, 

anche utilizzando a tal fine forme di ammortizzatori sociali .  

 

Sono chiusi gli impianti nei comprensori  sciistici ; gli stessi possono essere 

utilizzati solo da parte di atleti professionisti e non professionist i,  

riconosciuti  di interesse nazionale dal CONI, dal Comitato Italiano 

Paralimpico (CIP) e/o dalle rispettive federazioni,  per per mettere la 

preparazione finalizzata allo svolgimento di competizioni sportive nazionali 

e internazionali o lo svolgimento di tali  competizioni.  

 

A partire dal 7 gennaio 2021 gli impianti  sono aperti agli sciatori amatoriali 

solo subordinatamente all 'adozione di apposite linee guida da parte della 



 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e validate dal Comitato 

tecnico-scientifico, rivolte a evitare aggregazioni di persone e, in genere, 

assembramenti;  

 

Le attività delle strutture ricettive sono eser citate a condizione che sia 

assicurato il mantenimento del distanziamento sociale, garantendo comunque 

la distanza interpersonale di sicurezza di un metro negli spazi comuni,  nel 

rispetto dei protocolli e delle linee guida adottati dalle Regioni o dalla 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, idonei a prevenire o 

ridurre il  rischio di  contagio e comunque in coerenza con i criteri  di  cui 

all 'allegato 10, tenuto conto delle diverse tipologie di strutture ricettive. I 

protocolli  o linee guida delle  Regioni riguardano, in ogni caso:  

 

•  le modalità di accesso, ricevimento, assistenza agli  ospiti;   

•  le modalità di utilizzo degli spazi comuni, fatte salve le specifiche 

prescrizioni adottate per le attività di somministrazione di  cibi e bevande 

e di ristorazione;  

•  le misure igienico-sanitarie per le camere e gli ambienti comuni;  

•  l 'accesso dei fornitori esterni;   

•  le modalità di svolgimento delle attività ludiche e sportive;  

•  lo svolgimento di eventuali  servizi navetta a disposizione dei clienti;   

•  le modali tà di informazione agli  ospiti  e agli  operatori  circa le misure di 

sicurezza e di  prevenzione del  rischio da seguire all ' interno delle strutture 

ricett ive e negli eventuali  spaz i all 'aperto di pertinenza.  

 

Misure per lo svolgimento delle attività produttive industriali e 

commerciali  (articolo 4)  

 

Sull 'intero territorio nazionale tutte le attività produttive industriali e 

commerciali , fatto salvo quanto previsto dall 'articolo 1,  ri spettano i contenuti  

del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il  contrasto e 

il  contenimento della diffusione del  virus COVID -19 negli ambienti  di  lavoro 

sottoscritto il  24 aprile 2020, di cui all 'allegato 12, nonché, per i rispettivi 

ambiti di competenza, il  protocollo condiviso di regolamentazione per il  

contenimento della diffusione del  COVID-19 nei cantieri,  sottoscritto il  24 

aprile 2020, di  cui all 'allegato 13, e i l  protocollo condiviso di 

regolamentazione nel settore del  trasport o e della logistica sottoscrit to il  20 

marzo 2020, di  cui al l 'allegato 14.  

 

È raccomandata la differenziazione dell’orario di ingresso del personale anche 

da parte dei  datori di  lavoro privati.  

 



 

È fortemente raccomandato l’utilizzo della modalità di lavoro agile da parte 

dei  datori di lavoro privati , nonché di quanto previsto dai protocolli di cui  

agli  al legati al Decreto.  

 

 

Misure per territori  con scenario 3 - arancio (articolo 2)  

 

Dal giorno successivo alla pubblicazione sulla G.U. delle ordinanze che 

stabiliscono quali siano i  territori  interessati , nelle Regioni ivi individuate 

sono applicate le seguenti misure di contenimento:  

 

•  è vietato ogni spostamento in entrata e in uscita dai  territori , salvo che per 

comprovate esigenze lavorative o situazioni di nec essità ovvero per motivi 

di salute. Sono comunque consentiti  gli spostamenti strettamente necessari 

ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei limiti in cui la 

stessa è consentita. È consentito i l  rientro presso il  proprio domicilio, 

abitazione o residenza. Il  transito sui  territori è consentito qualora 

necessario a raggiungere ulteriori  territori non soggetti  a restrizioni negli 

spostamenti o nei casi in cui gli spostamenti sono consentiti  ai sensi del  

Decreto;  

•  è vietato ogni spostamento con mezzi di trasporto pubblici  o privati,  in un 

Comune diverso da quello di residenza, domicilio o abitazione, salvo che 

per comprovate esigenze lavorative, di studio, per motivi di salute, per 

situazioni di  necessità o per svolgere att ività o usufruire d i  servizi  non 

sospesi  e non disponibili in tale comune;  

•  sono sospese le attività dei  servizi di ristorazione (fra cui bar, pub ,  

ristoranti , gelaterie,  pasticcerie),  ad esclusione delle mense e del catering  

continuativo su base contrattuale, a condizione ch e vengano rispettati i  

protocolli  o le l inee guida diretti  a prevenire o contenere i l contagio.  Resta 

consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle 

norme igienico sanitarie sia per l 'attività di  confezionamento che di 

trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto,  con 

divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. Restano comunque 

aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti  e bevande si ti  nelle aree 

di servizio e rifornimento carburante situate  lungo le autostrade, gli 

itinerari europei E45 e E55, negli ospedali , negli aeroporti,  nei  porti e 

negli interporti, con obbligo di  assicurare in ogni caso il  rispetto della 

distanza interpersonale di almeno un metro.  

 

Misure per territori  con scenario 4 - rosso (articolo 3)  

 

Dal giorno successivo alla pubblicazione sulla G.U. delle ordinanze che 

stabiliscono quali siano i  territori  interessati , nelle Regioni ivi individuate 

sono applicate le seguenti misure di contenimento:  



 

•  è vietato ogni spostamento in en trata e in uscita dai  terri tori,  nonché 

all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli spostamenti motivati 

da comprovate esigenze lavorative o situazioni di necessità ovvero per 

motivi di salute. Sono comunque consentiti  gli  spostamenti strettament e 

necessari  ad assicurare lo svolgimento della didattica in presenza nei 

limiti in cui la stessa è consentita. È consentito i l  rientro presso il  proprio 

domicilio, abitazione o residenza. Il  transito sui  territori  è consentito 

qualora necessario a raggiungere ulteriori territori  non soggetti a 

restrizioni negli spostamenti  o nei  casi in cui gli  spostamenti  sono 

consentiti  ai  sensi  del Decreto;  

•  sono sospese le attività commerciali  al dettaglio,  fatta eccezione per le 

attività di vendita di generi alimentari e di prima necessità individuate 

nell’allegato 23, sia negli  esercizi  di  vicinato sia nelle medie e grandi 

strutture di vendita, anche ricompresi nei  centri commerciali , purché sia 

consentito l 'accesso alle sole predette attività e ferme restando le chiusu re 

nei giorni festivi e prefestivi.  Sono chiusi , indipendentemente dalla 

tipologia di attività svolta, i  mercati , salvo le attività dirette alla vendita 

di soli generi  al imentari , prodotti agricoli  e florovivaistici . Restano aperte 

le edicole, i  tabaccai, le farmacie e le parafarmacie;  

•  sono sospese le attività dei  servizi di ristorazione (fra cui bar, pub ,  

ristoranti , gelaterie,  pasticcerie),  ad esclusione delle mense e del catering  

continuativo su base contrattuale, a condizione che vengano rispettati i  

protocolli  o le l inee guida diretti  a prevenire o contenere i l contagio.  Resta 

consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio nel rispetto delle 

norme igienico sanitarie sia per l 'attività di  confezionamento che di 

trasporto, nonché fino alle ore 22,00 la ristorazione con asporto,  con 

divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. Restano comunque 

aperti gli esercizi di somministrazione di alimenti  e bevande si ti  nelle aree 

di servizio e rifornimento carburante situate lungo le autostrade, gli  

itinerari europei E45 e E55, negli ospedali , negli aeroporti,  nei  porti e 

negli interporti, con obbligo di  assicurare in ogni caso il  rispetto della 

distanza interpersonale di almeno un metro;  

•  tutte le attività previste dall’articolo 1, comma 10, lettere f) (palestre, 

piscine, etc.) e g) (attività sportive), anche svolte nei centri sportivi 

all’aperto, sono sospese;  sono, altresì ,  sospesi tutti gli eventi e le 

competizioni organizzati dagli enti  di promozione sportiva;  

•  è consentito svolgere individualmente  attività motoria in prossimità della 

propria abitazione, purché comunque nel rispetto della distanza di  almeno 

un metro da ogni altra persona e con obbligo di uti lizzo di disposit ivi di 

protezione delle vie respiratorie;  è, altresì, consentito lo svolgime nto di 

attività sportiva esclusivamente all’aperto e in forma individuale;  

•  fermo restando lo svolgimento in presenza della scuola dell’infanzia, della 

scuola primaria,  dei servizi educativi per l’infanzia e del primo anno di 

frequenza della scuola secondar ia di  primo grado, le attività scolastiche e 



 

didattiche si svolgono esclusivamente con modalità a distanza. Resta salva 

la possibilità di  svolgere attività in presenza qualora sia necessario l’uso 

di laboratori o in ragione di mantenere una relazione educa tiva che realizzi 

l’effettiva inclusione scolastica degli alunni con disabilità e con bisogni 

educativi speciali , garantendo comunque il  collegamento on line con gli 

alunni della classe che sono in didattica digitale integrata;  

•  è sospesa la frequenza delle  attività formative e curriculari delle università 

e delle istituzioni di  alta formazione art istica musicale e coreutica,  fermo, 

in ogni caso, il  proseguimento di tali attività a distanza. I corsi per i medici 

in formazione specialistica,  i  corsi di formaz ione specifica in medicina 

generale, nonché le attività dei  tirocinanti delle professioni sanitarie e le 

altre att ività, didatt iche o curriculari, eventualmente individuate dalle 

università,  sentito i l  Comitato universitario regionale di riferimento, 

possono proseguire, laddove necessario, anche in modalità in presenza. 

Resta in ogni caso fermo il  rispetto delle linee guida del Ministero 

dell’università e della ricerca, di cui  all 'al legato 18, nonché sulla base del 

protocollo per la gestione di casi conferm ati e sospetti di COVID-19, di 

cui  all 'allegato 22; tali  disposizioni si applicano, per quanto compatibili ,  

anche alle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica;  

•  sono sospese le attività inerenti servizi  alla persona, diverse da quelle 

individuate nell’allegato 24 (Lavanderia e pulitura di  articoli tessili e 

pelliccia, Attività delle lavanderie industriali,  Altre lavanderie, tintorie, 

Servizi di  pompe funebri e attività  connesse,  Servizi  dei saloni di barbiere 

e parrucchiere);  

•  i  datori di lavoro pubblici limitano la presenza del personale nei luoghi di  

lavoro per assicurare esclusivamente le at tività che ritengono indifferibili 

e che richiedono necessariamente tale prese nza, anche in ragione della 

gestione dell 'emergenza; il  personale non in presenza presta la propria 

attività lavorativa in modalità agile;  

•  sono temporaneamente sospese le prove di verifica delle capacità e dei 

comportamenti per i l  conseguimento delle paten ti di  categoria B, B96 e 

BE, con conseguente proroga dei termini previsti dagli articoli  121 e 122, 

D.Lgs. 285/1992, in favore dei  candidati che non hanno potuto sostenere 

dette prove, per un periodo pari a quello di efficacia dell 'ordinanza.  

 

Le misure previste dagli  altri  art icoli del Decreto si applicano anche a questi 

territori , ove per tali  territori  non siano previste analoghe misure più rigorose.  

 

Sono attività al dettaglio NON sospese nelle zone rosse:  

 

•  Commercio al dettaglio in esercizi non specializ zati con prevalenza di  

prodotti alimentari e bevande (ipermercati, supermercati, discount di  

alimentari, minimercati ed altri  esercizi non specializzati di  alimenti  vari);  

•  Commercio al  dettaglio di  prodotti surgelati;  



 

•  Commercio al  dettaglio in esercizi non  specializzati di  computer, 

periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo 

audio e video, elettrodomestici;  

•  Commercio al dettaglio di prodotti alimentari,  bevande e tabacco in 

esercizi specializzati (codici ateco: 47.2), ivi inc lusi gli esercizi 

specializzati nella vendita di  sigarette elettroniche e liquidi  da inalazione;  

•  Commercio al dettaglio di  carburante per autotrazione in esercizi 

specializzati;  

•  Commercio al dettaglio di apparecchiature informatiche e per le 

telecomunicazioni (ICT) in esercizi  specializzati  (codice ateco: 47.4);  

•  Commercio al  dettaglio di  ferramenta, vernici,  vetro piano e materiali  da 

costruzione (incluse ceramiche e piastrelle) in esercizi specializzati;  

•  Commercio al  dettaglio di  articoli igienico -sanitari ;  

•  Commercio al  dettaglio di  macchine, attrezzature e prodotti  per 

l’agricoltura e per il  giardinaggio;  

•  Commercio al  dettaglio di articoli  per l’il luminazione e sistemi di 

sicurezza in esercizi specializzati;  

•  Commercio al  dettaglio di  libri in esercizi spec ializzati;  

•  Commercio al  dettaglio di  giornali , riviste e periodici;  

•  Commercio al  dettaglio di  articoli di  cartoleria e forniture per ufficio;  

•  Commercio al  dettaglio di  confezioni e calzature per bambini e neonati;  

•  Commercio al  dettaglio di  biancheria personale;  

•  Commercio al dettaglio di  articoli  sportivi,  biciclette e art icoli  per i l 

tempo libero in esercizi specializzati;  

•  Commercio di autoveicoli,  motocicli e relative parti  ed accessori;  

•  Commercio al  dettaglio di  giochi e giocattoli in esercizi specializza ti;  

•  Commercio al dettaglio di medicinali  in esercizi  specializzati (farmacie e 

altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione 

medica);  

•  Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi 

specializzati;  

•  Commercio al  dettaglio di cosmetici , di articoli di profumeria e di 

erboristeria in esercizi specializzati;  

•  Commercio al  dettaglio di  fiori, piante, bulbi,  semi e ferti lizzanti;  

•  Commercio al dettaglio di  animali domestici  e alimenti  per animali 

domestici in esercizi  specializzati;  

•  Commercio al  dettaglio di  materiale per ottica e fotografia;  

•  Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per 

riscaldamento;  

•  Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e 

affini;  

•  Commercio al  dettaglio di  articoli funerari e cimiteriali;  

•  Commercio al dettaglio ambulante di:  prodotti  alimentari e bevande; 

ortofrutticoli; ittici;  carne; fiori , piante,  bulbi,  semi e fert ilizzanti; 



 

profumi e cosmetici; saponi, detersivi ed altri  detergenti; bia ncheria;  

confezioni e calzature per bambini e neonati;  

•  Commercio al  dettaglio di qualsiasi  tipo di prodotto effettuato via 

internet ,  per televisione, per corrispondenza, radio, telefono;  

•  Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici.  

 

Altre misure 

 

•  L’articolo 6 riguarda la limitazione agli spostamenti  da e per l 'estero;  

•  l’articolo 7 prevede gli obblighi di dichiarazione in occasione 

dell 'ingresso nel  territorio nazionale dall 'estero;  

•  l’articolo 8 i llustra sorveglianza sanitaria e isolamento fiduc iario e 

obblighi di sottoporsi  a test molecolare o antigenico a seguito dell ' ingresso 

nel  territorio nazionale dall 'estero;  

•  l’art . 9 contiene gli obblighi dei vettori  e degli armatori;  

•  l’articolo 10 contiene disposizioni in materia di navi da crociera e na vi di  

bandiera estera;  

•  l’articolo 11 misure in materia di trasporto pubblico di linea.  

 

Allegati  

 

Il provvedimento contiene anche numerosi  allegati  richiamati  nel  testo, 

diversi dei  quali contengono i  protocolli di  sicurezza da applicare per 

l’esercizio de lle attività consentite:  

 

1. Protocollo con la Conferenza Episcopale Italiana circa la ripresa delle 

celebrazioni con il popolo  

2. Protocollo con le Comunità ebraiche italiane  

3. Protocollo con le Chiese Protestanti, Evangeliche, Anglicane  

4. Protocollo con le Comunità ortodosse  

5. Protocollo con le Comunità Induista, Buddista (Unione Buddista e Soka 

Gakkai), Baha’i e Sikh  

6. Protocollo con le Comunità Islamiche  

7. Protocollo con la Comunità della Chiesa di  Gesù Cristo dei  Santi  degli  

ultimi giorni  

8. Linee guida per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di  

sociali tà e gioco per bambini e adolescenti nella fase 2 dell 'emergenza 

COVID-19 

9. Linee guida per la riapertura delle att ività economiche, produttive e 

ricreative della Conferenza delle Regioni e delle  Province autonome dell’8 

ottobre 2020 

10. Criteri  per Protocolli  di settore elaborati  dal  Comitato tecnico -scientifico 

in data 15 maggio 2020  

11. Misure per gli  esercizi commerciali  



 

12. Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il  contrasto e 

il  contenimento della diffusione del virus Covid -19 negli  ambienti di 

lavoro fra il  Governo e le part i sociali  

13. Protocollo condiviso di  regolamentazione per i l  contenimento della 

diffusione del  COVID-19 nei cantieri  

14. Protocollo condiviso di  regolamentazione per i l  c ontenimento della 

diffusione del  COVID-19 nel settore del trasporto e della logistica  

15. Linee guida per l ' informazione agli utenti e le modalità organizzative per 

il  contenimento della diffusione del  covid -19 in materia di trasporto 

pubblico 

16. Linee guida per il  trasporto scolastico dedicato  

17. Misure per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID -19 a 

bordo delle navi da crociera  

18. Linee guida concernenti  la completa ripresa delle ordinarie attività nelle 

istituzioni della formazione superiore per l’anno ac cademico 2020/21 

19. Misure igienico-sanitarie 

20. Spostamenti da e per l 'estero  

21. Indicazioni operative per la gestione di  casi e focolai di SARS -CoV-2 

nelle scuole e nei  servizi  educativi  dell’infanzia  

22. Protocollo per la gestione di casi confermati e sospetti di CO VID-19 nelle 

aule universitarie  

23. Commercio al  dettaglio  

24. Servizi per la persona  

25. Prevenzione e risposta a COVID-19: evoluzione della strategia e 

pianificazione nella fase di transizione per il  periodo autunno -invernale 

 

Auspicando di aver fatto cosa gradita andando ad esaminare gli argomenti, 

rimaniamo a Vs. completa disposizione per ogni eventuale ed ulteriore 

chiarimento che si rendesse necessario.  

 

   Con l’occasione porgiamo i nostri più cordiali  saluti .  

 

 

         Studio Associato 

                       Consulenti del Lavoro  

                Salvatore Lapolla e Carlo Cavalleri  


